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bene accertati. Devesi innanzi tutto ricordare con lode la sua cura 
per le università di Lisbona,1 S iviglia ,2 Perugia 3 e Roma. Qui 
fu proseguita la nuova fabbrica dell’istituto, nel 1512 furono con­
fermate con apposita bolla le antiche costituzioni e venne proi­
bito di devolvere ad altri scopi le rendite della città destinate per 
gli studii. Nelle chiamate di professori venivano preferiti special- 
mente i giuristi. Lodovico Bolognini, Giovanni Gozzadini e Marco 
Vigerio dovettero a Giulio II il loro posto e gli onori conseguiti; 
a quest’ultimo nell’anno 1505 il papa conferì la porpora; fu questo 
il primo caso in cui tale dignità venisse concessa a un profes­
sore dell’università romana. 4 Fu parimenti fregiato della por­
pora nel 1511 Antonio Ciochi eminente come giurista.0 Pure sotto 
Giulio II il celebre teologo Tommaso de Vio ebbe una cattedra 
all’università.6

Non minore interesse mise il papa anche nella riforma del ca­
lendario, che così vivamente teneva occupato il mondo dotto di 
allora, specialmente il romano. Anima di questa riformai era il 
dotto fiammingo Paolo di Middelburgo dal 1494 vescovo di Fos- 
sombrone. Da molti osteggiato a causa dei suoi lavori su tale que­
stione e accusato di disprezzare disposizioni ecclesiastiche, egli si 
difese con scritti polemici violenti. Fin dati 1488 nella sua apo­
logia diretta all’università di Lovanio egli esprimeva l’idea, che 
la riforma del calendario non si sarebbe potuta compiere che dal
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